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vita di Partito 
 
 
UNA BUONA FINE ED UN BUON PRICIPIO D’ANNO PER I SOCIALISTI 

la chiusura del tesseramento 2017 e, a gennaio, il Congresso provinciale 
 

In vista delle ormai prossime elezioni politiche, il Consiglio Direttivo Provinciale si appresta 
a deliberare la sede e la data per convocare a Congresso l’assemblea generale degli 
iscritti. 
Potremo così monitorare lo stato del Partito, mettere a punto i suoi programmi e valutare 
le alleanze, sia in provincia, sia a livello più generale, regionale e nazionale. 
La preparazione dell’importante appuntamento si svilupperà nel corso delle settimane che 
ci separano dalle festività di fine anno e vedrà i socialisti impegnati ad approfondire con le 
forze politiche e le parti sociali e, nei territori anche con incontri pubblici, le questioni di 
interesse locale di natura politica, programmatica ed organizzativa. 
Intanto, per porre su solide basi l’iniziativa del Partito in vista del Congresso, proseguono 
le operazioni relative ad una buona chiusura del tesseramento 2017. 
 
A BUON FINE DUE IMPORTANTI PROPROSTE DI LEGGE DI INIZIATIVA POPOLARE 

CON L’ADESIONE E IL SOSTEGNO SOCIALISTA  
 

 

Sulla campagna di raccolta firme a sostegno della proposta di Legge di iniziativa popolare per la  

separazione delle carriere di Giudici e Pubblici Ministeri, abbiamo già riferito nel numero 
di settembre. Assieme ai Radicali e alle Camere Penali, ci siamo recati a raccogliere le sottoscrizioni 
nei tre carceri romagnoli di Forlì, Ravenna e Rimini dove, per i Socialisti, erano presenti il segretario 
provinciale di Ravenna Lorenzo Corelli e quello di Rimini Francesco Bragagni. 
 

Mentre si è conclusa il 27 ottobre la campagna di raccolta 
firme “Ero Straniero – L’umanità che fa bene”. Era 
stata lanciata ufficialmente il 12 aprile in una conferenza 
stampa al Senato da Emma Bonino e dalle altre organizzazioni 
che, insieme a Radicali Italiani, sono promotrici della legge di 
iniziativa popolare per superare la legge Bossi – Fini e 
cambiare le politiche sull’immigrazione puntando su inclusione 
e lavoro. 
L’iniziativa popolare “Nuove norme per la promozione del 

regolare permesso di soggiorno e dell’inclusione sociale e lavorativa di cittadini stranieri non 
comunitari” è sostenuta anche dal Partito Socialista. A maggio era partita in tutta Italia la raccolta firme, 
anche con il supporto di un’ampia rete di sindaci, tra cui quello di Ravenna. RAGGIUNTE 
CINQUANTAMILA FIRME di cittadini italiani che servono  per sottoporre la legge all’attenzione del 
Parlamento.  
“Ero straniero – L’umanità che fa bene” propone di cambiare anche il racconto pubblico 
sull’immigrazione, fatto di  pregiudizi, luoghi comuni e vere e proprie bugie che, invece di contrastare, la 
politica spesso sceglie di cavalcare per guadagnare consenso. 
Le proposte: 
Superare la legge Bossi-Fini attraverso: 
●  meccanismi diversificati di ingresso per lavoro, a partire dall’introduzione di un permesso di   
soggiorno temporaneo per ricerca di occupazione attraverso attività d’intermediazione pubbliche e 
private tra datori di lavoro italiani e lavoratori stranieri e dalla reintroduzione del sistema dello sponsor. 
●  forme di regolarizzazione su base individuale degli stranieri irregolari – anche nel caso di richiedenti 
asilo diniegati – qualora sia dimostrabile l’esistenza in Italia di un’attività lavorativa o di formazione, di 
legami familiari, sul modello spagnolo del “radicamento”. 



 
Riformare il sistema di accoglienza:  
●  migliorando la qualità dei servizi attraverso meccanismi di monitoraggio efficaci; 
●  investendo sul lavoro, valorizzando le forze produttive del territorio e mettendo i centri per l’impiego 
nelle condizioni di erogare con efficacia servizi di formazione e avviamento lavorativo attraverso 
appositi sportelli per l’integrazione da finanziare, a livello nazionale e regionale, ricorrendo ai fondi 
europei. 
Introdurre  canali legali e sicuri d’arrivo in Europa:  
●  implementando i programmi di reinsediamento e favorendo la creazione di corridoi umanitari 
●  garantendo mobilità interna a quanti giungono nel territorio europeo e chiedono protezione: lo Stato 
membro competente va determinato tenendo conto innanzitutto delle esigenze familiari o umanitarie del 
richiedente asilo garantendo il rispetto del principio dell’unità familiare e delle clausole umanitarie del 
regolamento di Dublino. 

 
____________________________________________________________________________________________________________ 

 

dal territorio 
 

 

RAVENNA. LE PARTECIPATE NON PENSINO SOLO AL PROFITTO                   
 

A seguito dell'entrata in vigore del cosiddetto decreto Madia, la Giunta comunale di Ravenna ha 
rianalizzato la partecipazione del Comune nelle Società in cui detiene alcune quote e modificato gli 
statuti di Ravenna Holding, Aser, Ravenna Farmacie, Romagna Acque.  
 

Il consigliere comunale della Lista Ravenna In Comune Massimo Manzoli ha preso posizione sulle 
delibere riguardanti la “Revisione straordinaria delle partecipazioni societarie” e “L'adeguamento degli 
Statuti delle società in controllo pubblico”, ribadendo che si tratta di delibere tecniche che possono 
portare a valutazioni politiche e a ricordare come sarebbe necessario che, a partire da Ravenna 
Holding, ma anche Sapir, tutte le partecipate operassero realmente per la gestione di beni/attività 
pubbliche con scopi che siano pubblici e non assimilabili a scopi privati volti a massimizzare 
unicamente i profitti. “Le nostre  sono visioni politiche diverse già espresse in campagna elettorale e in 
Consiglio comunale sui bilanci, rispetto a quella che è la linea della Giunta". 

 
LA LIBERAZIONE DI CERVIA 

in bicicletta a visitare le fortificazioni tedesche 
 

Il 22 ottobre 1944 ad opera dell'esercito americano, con la collaborazione dei partigiani, avvenne la 
liberazione di Cervia dall'occupazione tedesca e dal governo fascista. In occasione della ricorrenza, fra 
le varie iniziative che vengono organizzate dal Comune di Cervia, è in programma sabato 28  ottobre  
con ritrovo e partenza da Piazza Garibaldi alle ore 15,00  e conclusione alle ore 16,30 circa, una 
Pedalata per la visita delle fortificazioni tedesch e costruite nel periodo bellico ed ancora visibili a 
Milano Marittima fino all'ultimo bunker del percorso  presso il Circolo Nautico Amici della Vela, in via 
Leoncavallo. Sono invitati tutti i cittadini con qualunque tipo di bicicletta. La guida sarà il socialista 
Massimo Carli che una ventina di anni orsono ebbe l'incarico dalla Regione di individuare ed elencare 
le fortificazioni rimaste. Le fortificazioni, in cemento armato, vennero costruite dall'organizzazione 
tedesca Todt, con il reclutamento forzato di civili nei paesi occupati in base al progetto dell'ing. Fritz 
Todt. 
 

Il Partito Socialista di Cervia ritiene sarebbe opportuno che il Comune individuasse le fortificazioni  
inserite in costruzioni e le indicasse con le altre in una apposita mappa. Si tratta di una quindicina di 
bunker di grandezze diverse e di denti di drago, siti dietro agli stabilimenti balneari, che avevano la 
funzione di fermare i carri armati da un eventuale sbarco americano. 
Riteniamo doveroso conservarne la memoria  e trasmetterla specialmente alle nuove generazioni, 
affinché i drammi della guerra non si ripetano. 


